
Crollano anche le vendite di alimenta-
ri. Brutto segno. L’ultima rilevazione
Istat segna un -5,6% a marzo rispetto
a un anno prima, e un -0,1% rispetto
a febbraio. Sul dato, avvertono gli sta-
tistici, pesa il fatto che nel 2008 in
quel mese cadeva la Pasqua. Ma il

crollo resta, e si accentua di un punto
(-6,6%) nei piccoli negozi. Nel fondo
della crisi (è davvero il «pavimento»,
come ripetono in molti?) tuttavia an-
che la grande distribuzione non ride:
-5% tendenziale. E quando il «rosso»
comincia a intaccare anche le spese
alimentari, vuol dire che la sofferen-
za è grave.

SEGNALI NERI

Insomma, segnali neri gli ultimi arri-
vati sul fronte della crisi. tanto che
uno studio Confcommercio rivela che
per il 73,7% delle imprese la situazio-
ne economica è peggiorata nel primo
trimestre di quest’anno, e quasi il
31% ritiene che peggiorerà ancora
nei prossimi tre mesi. L’associazione
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p Brutto segno: crollano le vendite dei generi alimentari: -5,6% amarzo rispetto a un anno fa

p Soffrono le aziende, masecondoConfindustria si intravvedono «germogli di ripresa»

Diminuiscono i consumi degli
alimentari: segno che la crisi è
nera. Ma Confindustria vede spi-
ragli di ripresa. Per il Centro stu-
di a fine anno potrebbe arrivare
la ripresa. Anche se l’occupazio-
ne soffre ancora.
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